
SABATO 26 NOVEMBRE 
Seconda giornata di mobilitazione nazionale per il 

A Palermo l’ipermercato Auchan ha accettato
di effettuare per una giornata lo sconto del 50% sul
paniere proposto dai “Comitati della Quarta
Settimana”; a Salerno è stato accettato sullo stesso
paniere uno sconto del 30%, mentre a Policoro in
Basilicata, a Napoli, a Bologna ed a Mestre si è aperta
una trattativa sulle  proposte dei comitati; 
infine per l’intera giornata del 5 Novembre all’ Ipercoop 
di Afragola sono stati distribuiti gratuitamente
i prodotti del forno.

Questi primi risultati confermano la giustezza delle
rivendicazioni avanzate nei confronti  della grande
distribuzione e la necessità di continuare con
l’iniziativa per la prossima giornata di 
Sabato 26 Novembre e 
del prossimo 17 Dicembre.

CONTINUIAMO LA MOBILITAZIONE
CONTRO IL CAROVITA PER 
SABATO 26 NOVEMBRE CONTRO
LA GRANDE DISTRIBUZIONE 

ORGANIZZIAMOCI PER
CONTRASTARE LA RAPINA
SULLE TARIFFE PUBBLICHE

La mobilitazione del 5 Novembre
scorso di fronte ai centri della
grande distribuzione ha ottenuto
importanti risultati, in circa
venti città si sono svolte
iniziative che hanno permesso
l’apertura  su tutto il territorio
nazionale di trattative con le
varie direzioni degli ipermercati
che hanno portato a dei primi
risultati concreti.

L’ascesa vertiginosa del carovita
pone la popolazione meno abbiente
in una condizione di disagio
crescente, di prostrazione 
ed indigenza.
All’aumento progressivo dei prezzi
dei generi di prima necessità,
ha corrisposto quello delle tariffe

acqua-luce-gas, dei carburanti-
assicurazioni-autostrade,
dei trasporti, dell’affitto di casa,
per non parlare dei costi della
scuola, dell’assistenza,
della salute, della cultura.
Il Governo Berlusconi e gran parte
delle Amministrazioni Locali hanno
lasciato correre anzi ci hanno
lucrato sopra: vedi i ricavi dalle
“accise sui carburanti”, l’IVA sulle
imposte di consumo e le addizionali
regionali sulle bollette del gas,
l’ICI e le altre gabelle locali,
l’aumento del gravame fiscale 
sui redditi da lavoro e pensioni.
Da almeno 3 anni si assiste ad un
generale impoverimento,
tanto che la cittadinanza attiva 
ha ridotto i consumi alimentari 
e tagliato le spese per
l’abbigliamento, la cultura, il tempo
libero e ridotto il tempo dedicato
alle vacanze.
Il risparmio si è prosciugato a
fronte del progressivo indebitamento
e si sono moltiplicati i pignoramenti
e le liti per morosità.
Dall’avvio dell’euro nel 2002 
i prezzi delle merci sono in media
raddoppiati, mentre i salari al netto
dell’inflazione sono aumentati solo
dell’8% e al contempo è triplicata
la precarietà reddituale; 
le pensioni sono rimaste ferme al
palo e oltre il 50% di quelle sociali
sono ancora a 400euro/mese! 

Tel. 06/6879849 - 06/762821 - 06/70452452
Fax 06/6819175 - Tel. 02/66154126 - Fax 02/6425293 
email: serena.malta@libero.it 


